
MATTA IN SCENA 2023 Rassegna
di  teatro,  danza  e  altri
linguaggi
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Gennaio 2023

Essenziale promosso da artisti per il Matta

Teatro  a cura di  Annamaria Talone; Danza a cura di Anouscka
Brodacz; Atelier Matta a cura di Monica Ciarcelluti

Pescara, 13 gennaio 2023. Lo Spazio Matta apre il 2023 con una
programmazione intensa di spettacolo dal vivo dal 22 Gennaio
fino al 16 Aprile con spettacoli, workshop e incontri.

Matta in scena – rassegna di teatro, danza e altri linguaggi,
vuole  diffondere  una  nuova  sensibilità  del  contemporaneo
inteso come sguardo critico sulla complessa realtà presente.
Giunta ormai all’ottava edizione, la rassegna vuole comunicare
che  lo  spettacolo  dal  vivo  è  un’esperienza  emotiva
coinvolgente accessibile a tutti e che non si rivolge solo ad
una nicchia di persone.

“Essenziale”  è  il  tema  dell’edizione  2023  in  omaggio  al
pensiero di Peter Brook, scomparso lo scorso anno e che aveva
fatto  del “togliere di scena” un principio di rivoluzione del
linguaggio performativo.

«Posso prendere un qualunque spazio vuoto e chiamarlo nudo
palcoscenico. Un uomo attraversa questo spazio vuoto e un
altro lo guarda. E non c’è bisogno di altro perché sia il
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teatro» diceva il più grande maestro del teatro del secondo
novecento.

La direzione artistica in linea con la natura di rete di
Artisti per il Matta è a più voci, ogni ambito artistico ha un
curatore dedicato. Le scelte artistiche sono orientate verso
proposte  di  rigore.  Nell’edizione  presente,  le  compagnie
ospiti  si  sono  contraddistinte  nel  panorama  italiano  e
internazionale per la ricerca che hanno compiuto nell’ambito
del  linguaggio  in  particolare  in  relazione  al  principio
dell’essenzialità anche in un contesto di crossmedialità e di
contaminazione  con  più  forme  artistiche.  Tra  gli  artisti
ospiti si segnala tra altri  la presenza di Ermanna Montanari
più volte premio Ubu come miglior attrice.

L’edizione  2023  pone  attenzione  al  processo  creativo
accostando  agli  spettacoli  anche  una  residenza  come  focus
immersivo del lavoro artistico. La rassegna, non è concepita 
dunque solo come vetrina di spettacoli, ma come un contesto
che mette in risalto il momento della creazione, avvicinando
lo  spettatore  all’opera  nel  suo  farsi.  A  tal  fine  sono
accostate agli spettacoli delle attività di formazione dello
spettatore:  incontri  con  gli  artisti,  talk  tematici,
presentazioni  di  libri  e  riviste.  

Contestualmente  ci  saranno  anche  degli  appuntamenti  dell’
’“Atelier  Matta”  Alta  Formazione  per  le  Arti  della  Scena
Contemporanea rivolti a giovani artisti e professionisti, tra
cui  la Masterclass sulla critica teatrale diretto dal noto
critico Alessandro Toppi, e la presentazione della neonata
rivista teatrale La Falena, da lui diretta.

Dalla prima annualità per ogni edizione si è registrata una
crescita  degli  spettatori  e  delle  collaborazioni  extra-
regionali.  Nel  2022  si  segnala  che  sia  le  attività  di
spettacolo  della  rassegna  che  le  attività  di  formazione
dell’atelier, Artisti per il Matta, sono risultati tra i pochi
a livello nazionale a vincere il bando del Ministero della



cultura per i contributi Extra- Fus .

L’amministrazione comunale e l’assessore alla cultura Maria
Rita Carota salutano con soddisfazione il raggiungimento di
questo obiettivo per gli Artisti per il Matta, che consente di
ospitare artisti di portata nazionale: “Un altro importante
progetto finanziato dal Mic approda a Pescara. La cultura
contemporanea ha così ulteriori occasioni di ricerca e di
creazione presso lo Spazio Matta, luogo cittadino rigenerato e
già sede di uno dei progetti del “Bando delle periferie”,
finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Siamo
sicuri che anche la nuova programmazione 2023 consentirà di
promuovere attività di  spettacolo importanti, per rilanciare
ancora  di  più  uno  dei  settori  maggiormente  colpiti  dalla
pandemia, desideroso di riprendere il volo.”

Si parte così il 22 Gennaio alle 21 con uno spettacolo di
danza  Ombelichi  Tenui,  di  e  con  Filippo  Porro  e  Simone
Zambelli, Produzione AZIONI fuori POSTO che vanta importanti
collaborazioni: co-prodotto da Armunia/Festival Inequilibrio,
Balletto  Civile,  C&C  Company  con  il  sostegno  di  Komm
Tanz_Passo  Nord,  progetto  residenze  Compagnia
Abbondanza/Bertoni,  Vincitore  Bando  AiR  2021,  Artisti  in
Residenza  Lavanderie  A  Vapore  di  Collegno  (TO).  Dalla
camminata  alla  danza,  Ombelichi  Tenui  è  un’orazione  senza
volume in cui i corpi si trasportano ai confini della loro
identità; è la storia di due volti diversi che hanno iniziato
ad assomigliarsi; è un rito laico di passaggio per salutare
qualcuno o qualcosa che se n’è andato, un’amicizia, un amore o
una vita.

Con il contributo di  Fondazione Pescarabruzzo in convenzione
con soci Coop Alleanza 3.0

Attività promosse e organizzate da Artisti per il Matta nel
Programma  della  Presidenza  Consiglio  Ministri  per  la
riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie della
città di Pescara



***

Matta In Scena 2023

Sezione Danza a cura di Anouscka Brodacz

OMBELICHI TENUI

22 gennaio ore 21

Spazio Matta

Via Gran Sasso, 57

Pescara

Produzione: AZIONI fuori POSTO

Co-produzione: Armunia/Festival Inequilibrio, Balletto Civile,
C&amp;C Company

Con il sostegno di Komm Tanz_Passo Nord, progetto residenze
Compagnia Abbondanza/Bertoni,

Lavanderie A Vapore/Centro di Residenza per la danza Vincitore
Bando AiR 2021, Artisti in Residenza Lavanderie A Vapore di
Collegno (TO).

Di e con: Filippo Porro e Simone Zambelli

Scene e costumi : Silvia Dezulian

Suono: Isacco Venturini

Luci: Gianni Staropoli

Consulenza scientifica: Cristina Vargas, Marina Sozzi

Consulenza drammaturgica: Gaia Clotilde Chernetich

Due  corpi  si  preparano  per  affrontare  un  viaggio.  Si
incontrano,  si  accompagnano,  si  riconoscono,



per  poi  perdersi  l’uno  nell’altro,  fino  a  separarsi
definitivamente.  Un  viaggio  reale  ma  anche  no,

forse un viaggio che non si sposta mai, che resta sempre nello
stesso luogo, che accade e no

accade, tanto da entrare in un altrove. Un aldilà dove non
approdano eroi antichi ma due comparse

spaesate intente a dirsi addio in una immaginaria anticamera
della morte.

Incontro, Scontro, Accompagnamento, Riconoscimento, Abbandono
sono le fasi che scandiscono le

pratiche fisiche dei due performer e della loro relazione.
Dalla camminata alla danza, Ombelichi

Tenui è un’orazione senza volume in cui i corpi si trasportano
ai confini della loro identità; è la

storia  di  due  volti  diversi  che  hanno  iniziato  ad
assomigliarsi;  è  un  rito  laico  di  passaggio  per

salutare qualcuno o qualcosa che se n’è andato, un’amicizia,
un amore o una vita.

Da  un’esplorazione  del  tema  dell’accompagnamento,  ci  siamo
interrogati sui corpi che si allontanano e si avvicinano, si
sostengono e si lasciano andare, si riuniscono e si separano
fino alla fine. La morte, che non era all’inizio il focus del
progetto, è arrivata come componente inevitabile, come dato di
realtà che in qualche modo condiziona ogni riflessione sui
corpi che si accompagnano durante e oltre la vita. Al centro
della  nostra  riflessione  sono  affiorate  le  tematiche
dell’impossibilità  di  essere  fisicamente  accanto  a  chi  si
avvicina ad una fine,

dell’incomunicabilità della sofferenza e del tabù della morte
che a lungo ha condizionato la nostra



società e di cui ancora oggi sentiamo il peso a molti livelli.

Da qui la necessità di studiare insieme a due antropologhe
esperte di fine vita e tentare di creare un

nuovo rituale, laico, artistico, danzato, con l’augurio che
possa realmente sostenere il peso di una perdita, non per
forza legata alla vita.

Ingresso 12 euro

Ridotto 10 euro (studenti, pensionati, soci Coop Alleanza 3.0)

INFO E PRENOTAZIONI: 327 8668760 – prenotazioni@spaziomatta.it

INFORMAZIONI per la STAMPA:

Ufficio Stampa: www.rp-press.it 

Tel: 0039 349 3999037

Mail: press@rp-press.it 

PROGRAMMA MATTA IN SCENA 2023

 8° ED.  – RASSEGNA DI TEATRO, DANZA E ALTRI LINGUAGGI

SPETTACOLI

_DANZA

OMBELICHI TENUI

22 GENNAIO 2023, ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

Di e con Filippo Porro e Simone Zambelli

Produzione Azioni Fuori Posto

_DANZA

SHOCKING



19 FEBBRAIO ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

Produzione Gruppo e-Motion e Koreoproject

regia,  coreografia  e  interpretazione  Francesca  La  Cava  e
Giorgia Maddamma

aiuto alla drammaturgia e ideazione luci Anouscka Brodacz

_TEATRO

A TE COME TE DI GIOVANNI TESTORI “LETTURA SCENICA”

11 MARZO 2023, ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

OMAGGIO A TESTORI NEL CENTENARIO DELLA NASCITA

produzione Teatro delle Albe / Ravenna Teatro, deSidera Teatro
Oscar

voce Ermanna Montanari

canto Serena Abrami

regia Marco Martinelli      

_DANZA

ELLE VIVE

25 MARZO 2023, ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

Produzione  Ariella  Vidach  AiEP  (Avventure  in  Elicottero
Prodotti)

Idea e regia Claudio Prati e Ariella Vidach

coreografia Ariella Vidach

performer Sofia Casprini

_TEATRO



Un’andatura un po’ storta ed esuberante

EMERSIONE N.1 | SPAZIO MATTA

11 – 16 APRILE 2023

residenza

un progetto di e con Antonio Tagliarini

coproduzione: Index Muta Imago, Triennale Milano Teatro

_TEATRO

QUADERNO

16 APRILE 2023  ORE 21.00 | SPAZIO MATTA

spettacolo performance di e con: Antonio Tagliarini

produzione: Index Muta Imago

INCONTRI

PROTOCOLLI DELL’INCONTRO E DRAMMATURGIE URBANE

15 APRILE 2023 ORE 18.00 | SPAZIO MATTA

Talk  di  Piersandra  Di  Matteo  –  direttrice  Festival  Short
Theatre

LA FALENA 

12 Marzo ore 18.00| SPAZIO MATTA

presentazione rivista diretta da Alessandro Toppi

in collaborazione con Atelier Matta

ATELIER MATTA 

AL BUIO

12 Marzo ore 14,30-17.30 | SPAZIO MATTA



MASTERCLASS sulla Critica Teatrale direzione Alessandro Toppi

IL CORPO NELL’UNIVERSO VIRTUALE

26 MARZO 2023, ORE 10.00 – 13.00 | SPAZIO MATTA

MASTERCLASS condotta da Ariella Vidach

ORTONA  CAPITALE  delle  opere
incompiute
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Gennaio 2023

In  stato  di  abbandono  il  cantiere  del  parco  in  contrada
Lazzaretto, caos del traffico alla rotonda senza segnaletica

Ortona, 13 gennaio 2021. Passano i mesi, il sindaco non è
cambiato e anche la musica è sempre la stessa. “Basta fare una
passeggiata per Ortona tenendo a mente le promesse di primo
mandato e di campagna elettorale del sindaco Leo Castiglione
per rendersi conto di quanto ormai la città sia abbandonata a
sé stessa”: è la considerazione di Angelo Di Nardo, capogruppo
consiliare del Centrodestra.

“I cantieri sono sempre lì, sostanzialmente immobili, dopo
essere  stati  portati  in  processione  come  opere  che  si
sarebbero concluse in pochi mesi. Basta guardare il parco di
contrada  Lazzaretto,  com’era  ad  agosto  è  oggi:  ha
assolutamente ragione il sindaco quando, nella sua risposta
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alla mia interrogazione, afferma che quell’area parco ancora
non è.

E per fortuna, altrimenti avremmo dovuto preoccuparci ancora
di più. In cantiere purtroppo non ci sono né giochi né aiuole,
ma  soltanto  impedimenti  temporanei  sbandierati  come
giustificativi. Fatto sta che da più di un anno quell’area è
l’immagine  plateale  della  trascuratezza  che  questa
amministrazione  ha  per  la  città.

Un altro esempio? – prosegue Di Nardo – Non serve allontanarsi
molto  per  trovare  gettato  a  lato  della  strada,  sempre  in
contrada Lazzaretto, un plinto in cemento che doveva essere
utilizzato per la sistemazione di un palo: giace lì da giugno
senza essere degnato di alcuna considerazione. La verità è che
a Ortona si è fatto poco, e la maggior parte di quel poco è
stata messa su in fretta e furia nella fase preelettorale.

Alcuni lavori li abbiamo pure pagati a caro prezzo, come la
rotonda in località Madonna degli Angeli: ci costa le parcelle
di tre tecnici e un avvocato per due diverse progettazioni e
ancora non è stata messa la segnaletica verticale. Così, ad
autostrada chiusa, decine di tir l’altra sera hanno sbagliato
strada e attraversato il centro di Ortona, con conseguenze
superiori ad ogni immaginazione. Tra l’altro manca anche la
recinzione  che  dovrebbe  separare  la  strada  dalla  linea
ferroviaria. Chi possiamo ringraziare per tutto questo?”

IL SALUTO A FRATEL BIAGIO
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Gennaio 2023

https://www.abruzzopopolare.com/2023/01/13/il-saluto-a-fratel-biagio/


13 gennaio 2023

Ci ha lasciati fratel Biagio, il missionario laico fondatore
della Missione Speranza e carità, che dopo aver lottato a
lungo  contro  la  malattia  e  si  è  spento  ieri  mattina.  Il
cordoglio è stato profondo a Palermo, in Sicilia e nell’intero
Paese dove era molto ben conosciuta la sua azione accanto ai
bisognosi e per la Pace tra gli uomini.

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato
il seguente messaggio per l’estremo saluto a fratel Biagio: 
“Ho appreso con profondo dolore la triste notizia della morte
di  Fratel  Biagio,  punto  di  riferimento,  non  soltanto  a
Palermo, per chi crede nei valori della solidarietà e della
dignità della persona, che ha testimoniato concretamente, in
maniera coinvolgente ed eroica. Il rimpianto e la riconoscenza
nei confronti di Biagio Conte vanno espressi consolidando e
sviluppando anche in futuro le sue iniziative affinché il
ricordo della sua figura sia concreto e reale, così come è
stato il suo esempio”.

Politica Insieme più volte ha dato conto dell’azione di questo
eremita che viveva tra di noi per ricordarci il senso del
trascendente  e,  assieme,  la  necessità  di  occuparci  degli
altri. Abbiamo, tra l’altro, reso noto il suo viaggio a piedi,
116 giorni di cammino per oltre 1500 chilometri da Genova alla
città che ospita le istituzioni europee,  per raggiungere
Bruxelles per parlare ai politici europei dei diritti umani
(CLICCA QUI).

Più volte, fratel Biagio ha attuato lo sciopero della fame per
sollecitare le autorità affinché si occupassero di più degli



emarginati, dei bisognosi e dei giovani.

Il saluto a fratel Biagio

ORDINANZA  DI  CHIUSURA  al
transito
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Gennaio 2023

Tratto finale della sp220 Maielletta

Chieti, 13 gennaio 2023. Il tratto finale di 3,1 km della
SP220  compreso  tra  il  km  15+800  al  km  18+900  (dopo  gli
impianti sciistici della Maielletta fino al Rifugio Pomilio)
sarà chiuso al transito delle auto a partire dalle ore 16 di
domenica 15 gennaio, fino a nuove disposizioni.

La chiusura, che quest’anno è stata ritardata rispetto agli
anni precedenti per le condizioni meteo favorevoli, si rende
necessaria per motivi di sicurezza trattandosi di una strada
di alta montagna che si estende da circa 1700 metri a 1900
metri di quota, soggetta ad elevato innevamento ed esposta a
severi fenomeni metereologici.

“Il tratto è stato interessato nell’estate 2022 dai lavori di
messa in sicurezza appaltati dalla Provincia di Chieti per
circa 400.000 euro con il rifacimento del manto stradale e
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l’installazione di moderni guardrail a tripla onda.

Le scarse precipitazioni nevose e le temperature miti hanno
consentito di procrastinare la chiusura invernale del tratto
fino a questi giorni; in previsione delle nevicate e del calo
delle  temperature  della  prossima  settimana  è  necessario
procedere  per  le  particolari  criticità  che  si  possono
verificare  su  una  strada  di  alta  montagna  come  il  tratto
interessato dalla chiusura”, dichiara il Presidente Francesco
Menna. 

SILVIO BARBIERO CON L’EDIPUS
al Teatro Studio di Treglio
scritto da Redazione Abruzzo Popolare | 13 Gennaio 2023

Un testo meraviglioso, commuovente e comico, scritto in una
lingua inventata dal genio impareggiabile di Giovanni Testori

Treglio, 13 gennaio 2023. La stagione di “Teatro Contemporaneo
2022/23”,  a  cura  del  Teatro  del  Sangro/Teatro  Studio  di
Lanciano/Treglio  con  la  direzione  artistica  di  Stefano
Angelucci Marino e Rossella Gesini, prosegue sabato 14 gennaio
alle ore 21:00 con “Edipus” di Giovanni Testori. Protagonista
dello spettacolo è Silvio Barbiero, l’attore padovano che si è
fatto  conoscere  e  apprezzare  con  “Groppi  d’amore  nella
scuraglia”, con cui si è aggiudicato il premio come Miglior
Attore al Roma Fringe Festival. La produzione è a cura di Evoè

https://www.abruzzopopolare.com/2023/01/13/silvio-barbiero-con-ledipus-al-teatro-studio-di-treglio/
https://www.abruzzopopolare.com/2023/01/13/silvio-barbiero-con-ledipus-al-teatro-studio-di-treglio/


Teatro, i costumi sono di Lauretta Salvagnin e le scene di
Alberto  Nonnato.  Lo  spettacolo  si  terrà  presso  il  Teatro
Studio  di  via  Abbazia  a  Treglio  (Chieti);  prenotazione
obbligatoria  al  numero  340.9775471  (ingresso  riservato  ai
maggiori di 14 anni).

L’“Edipus”  di  Giovanni  Testori  è  un  testo  magmatico,
incandescente, un esercizio di libertà per pubblico e attore.
Lo spettacolo racconta le vicissitudini di un non più giovane
capocomico,  abbandonato  dalla  sua  compagnia,  che  torna  in
scena, animato da una scialba rabbia, per rappresentare una
sua  scabrosissima  versione  del  testo  di  Sofocle.  Lo  fa
ricorrendo ad una lingua coniata dall’autore fondendo dialetti
contemporanei e costruzioni grammaticali arcaiche, volgare e
poetico,  una  lingua  immaginifica  e  terrestre,  immensa,
altissima e triviale, metaforica ed esplicita.

Ad allestire l’intero spettacolo, divertente e commovente allo
stesso  tempo,  provvede  lo  Scarrozzante,  figura
donchisciottesca e attualissima di quel “teatro che existe e
existerà contro tutto e tutti”. Laio, Giocasta, Edipo, Dioniso
tutto  passa  per  il  corpo  e  l’anima  dolente  dell’indomito
Scarrozzante, che interpreta tutti i ruoli in un turbinante
alternarsi  di  emozioni.  Ne  viene  fuori  una  strampalata  e
rivoluzionaria  interpretazione  del  mito  e  del  suo
insegnamento. Il testo è una profonda attestazione d’amore
verso il Teatro e la sua natura biforme tra arte e artigianato
da parte di Giovanni Testori, che rappresenta perfettamente
quella figura di intellettuale scomodo e al tempo stesso in
continua relazione con la società, la cui assoluta assenza nei
nostri  oscuri  e  oscuranti  tempi  ce  ne  ricorda  di  contro
l’assoluta necessità.

STAGIONE

TEATRO CONTEMPORANEO 2022/2023

Teatro Studio/Teatro Classico Contemporaneo/Itaca – Residenza



per artisti

domenica 9 ottobre 2022, ore 18.00 e ore 21.00

REGINA MADRE

di Manlio Santanelli

regia Stefano Angelucci Marino | con Rossella Gesini e Stefano
Angelucci Marino | produzione

Teatro Stabile d’Abruzzo | ITACA – RESIDENZA PER ARTISTI

sabato 15 e domenica 16 ottobre 2022, ore 21.00 e ore 18.00

SCAMPOLI

da Robert Mitchum ad Andrea Camilleri

conferenza-spettacolo di e con Massimiliano Civica |

produzione Teatro Metastasio di Prato | TEATRO CONTEMPORANEO

giovedì 20 ottobre 2022, ore 18.00 e ore 21.00

QUALE TEATRO?

di e con Hugo Samek e Nicoletta Oscuro | restituzione di
Teatro  Andamio  ’90  (Argentina)  per  il  progetto  ITACA  –
RESIDENZA PER ARTISTI

venerdì 4 novembre 2022, ore 18.00 e ore 21.00

SHAKESPEARIANA

con Vito Signorile e Antonio Stornaiolo | restituzione di
Teatro Abeliano (Bari) per il progetto ITACA – RESIDENZA PER
ARTISTI

sabato 5 e domenica 6 novembre 2022, ore 21.00 e ore 18.00

PIU’ SHAKESPEARE PER TUTTI



con Vito Signorile e Antonio Stornaiolo | produzione Teatro
Abeliano (Bari) | ITACA – RESIDENZA PER ARTISTI

venerdì 11 novembre 2022, ore 18.00 e ore 21.00

STUDIO SU ALAN BENNETT

restituzione di Compagnia NoveZeroSei per il progetto ITACA –
RESIDENZA PER ARTISTI

giovedì 17 novembre 2022, ore 18.00 e ore 21.00

FAMILIA PAONE

testo Stefano Angelucci Marino

regia e interpretazione Rossella Gesini e Stefano Angelucci
Marino  |  produzione  Teatro  Stabile  d’Abruzzo  |  ITACA  –
RESIDENZA PER ARTISTI

sabato 19 e domenica 20 novembre 2022, ore 21.00 e ore 18.00

ANTONIO e CLEOPATRA…o quel che ricordo

regia di Andrea Collavino con Teresa Timpano e Filippo Gessi |
produzione Scena Nuda (Reggio Calabria) | ITACA – RESIDENZA
PER ARTISTI

domenica 4 dicembre 2022, ore 18.00

DI UN ULISSE, DI UNA PENELOPE

regia Roberto Solofria, con Roberto Solofria e Ilaria Delli
Paoli  |  produzione  Teatro  Civico  14/Mutamenti  (Caserta)  |
ITACA – RESIDENZA PER ARTISTI

sabato 14 gennaio 2023, ore 21.00

EDIPUS

di Giovanni Testori



con  Silvio  Barbiero  |  produzione  Evoè  Teatro  |  TEATRO
CONTEMPORANEO

sabato 21 gennaio 2023, ore 21.00

NUBIFRAGIO

testo Stefano Angelucci Marino

regia Rossella Gesini con Autilia Ranieri e i ragazzi del
Teatro  Studio  |  produzione  Teatro  del  Sangro  |  TEATRO
CONTEMPORANEO  –  TEATRO  FENAROLI  di  LANCIANO

sabato 4 febbraio 2023, ore 21.00

TELEMOMO’

di e con Andrea Cosentino | produzione ALDES/AKROAMA | TEATRO
CONTEMPORANEO 

sabato 18 febbraio 2023, ore 21.00

FAMILIA PAONE

testo Stefano Angelucci Marino

regia e interpretazione Rossella Gesini e Stefano Angelucci
Marino | produzione Teatro Stabile d’Abruzzo | TEATRO FENAROLI
di LANCIANO

venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 febbraio 2023, ore 21.00

DELITTO PERFETTO

di Frederick Knott  

regia Stefano Angelucci Marino con Rossella Gesini, Davide
Michelini, Paolo Del Peschio, Sara Di Cosmo, Deborah Di Carlo
e  Emanuela  Presicce  |  produzione  Teatro  del  Sangro/Teatro
Studio Lanciano | TEATRO CONTEMPORANEO     

sabato 18 marzo 2023, ore 21.00



COSTELLAZIONI

di Nick Payne 

regia Roberto Solofria, con Roberto Solofria e Ilaria Delli
Paoli  |  produzione  Teatro  Civico  14/Mutamenti  (Caserta)  |
TEATRO CONTEMPORANEO – TEATRO FENAROLI di LANCIANO

sabato 25 marzo 2023, ore 21.00

LA STRADA

di Leonardo Losavio

regia Roberto Galano con Leonardo Losavio e Roberto Galano |
produzione Teatro dei Limoni (Foggia) | TEATRO CONTEMPORANEO 

giovedì 30 marzo e venerdì 31 marzo 2023, ore 21.00

IL SIGNOR DOPODOMANI

l’indicibile sproloquio di un condannato a vivere

un monologo di Domenico Loddo

regia  Roberto  Zorn  Bonaventura  con  Stefano  Cutrupi  |
produzione  Teatro  dei  3  mestieri  (Messina)  |  TEATRO
CONTEMPORANEO  

sabato 22 aprile 2023, ore 21.00

BOMB VOYAGE

testo  e  regia  Claudio  De  Maglio   
                                                              
                     

produzione Accademia d’Arte Drammatica “Nico Pepe” (Udine) |
TEATRO CONTEMPORANEO – TEATRO FENAROLI di LANCIANO


